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Comune di Muzzano 

PROVINCIA DI  BIELLA 
_____________ 

 
DETERMINAZIONE  

SETTORE FINANZIARIO 
N. 126 DEL 08/09/2026  

 
OGGETTO: 
SERVIZIO DI SUPPORTO UFFICIO TRIBUTI . AFFIDAMENTO DIRETTO TRAMITE MEPA 
ATTIVITA'  DI ACCERTAMENTO INSOLUTI TARI DAL 2020 AL 2024 ALLA DITTA ISIMPLY 
SRL CON SEDE LEGALE A TORINO E SEDE OPERATIVA A IVREA IN VIA PALESTRO 
N.45_CF E P.IVA 09519800016 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

RICHIAMATO il Decreto Sindacale n.3 del 15.07.2026 relativo all'individuazione e alla 
nomina dei Responsabili di Servizio; 
 
RILEVATO che con il suddetto provvedimento del Sindaco sono stati attribuiti e disciplinati 
gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna, secondo le modalità e i criteri 
stabiliti dagli artt. 109 e 110 del nuovo Testo Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs.vo 
18.08.2000 n. 267, nonché dallo Statuto e dai Regolamenti Comunali; 
 
RICHIAMATO l'atto del Consiglio comunale n. 28 del 02.12.2025 con il quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2026/2028; 
 
RICHIAMATA altresì la deliberazione della Giunta comunale n. 65 in data 10.12.2025 con la 
quale è stato approvato il PEG 2026/2028; 
 

Rilevata l’esigenza di dotare l'ufficio tributi di un supporto per il recupero dell’evasione 
TARI al fine di rendere più efficace e tempestiva l'attività di accertamento e la conseguente 
riscossione del tributo.  

Dato atto della necessità di evitare la dilatazione dei tempi tra il verificarsi dell'evasione e 
l'accertamento tributario e scongiurare la prescrizione del tributo; 

Esaminata l’offerta tecnica presentata dalla ditta iSimply Learning Srl di Torino, acclarata al 
prot. con nota n. 2024 del 20.07.2026; 

Verificato che la suddetta ditta presenta i necessari requisiti generali e di idoneità 
professionale e il possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale, economico-
finanziaria, di comprovata esperienza nel settore e di affidabilità in quanto particolarmente 
esperta nel settore; 

Atteso che: 
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- in caso di affidamento diretto di servizi e forniture di importo inferiore ai € 140.000,00, 
trova applicazione quanto prevede l’articolo 50, comma 1, lett. B) del D.Lgs. 36/2023, ai 
sensi del quale si ricorre ad: “affidamento diretto di servizi e forniture di importo inferiore 
a 140.000,00 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante”; 

- visto l’art. 49 del D.Lgs. 36/2023, concernente il principio di rotazione degli affidamenti, e 
in particolare i commi 4, che recita: “in casi motivati con riferimento alla struttura del 
mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del contratto, 
il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto” e 
6, che recita: “è comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione 
per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro”; 

- in termini generali, i Comuni e gli altri enti locali (“restanti amministrazioni” di cui all’art. 
1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296) hanno la facoltà e non l’obbligo di 
utilizzare le convenzioni di cui all'articolo 26  

- l’articolo 9, comma 3, del D.L. 66/2014, convertito in legge 89/2014, prevede 
l’individuazione ogni anno di categorie di beni e servizi (non lavori) e loro soglie di 
valore, al superamento delle quali è  

comunque obbligatorio ricorrere a Consip o ad altri soggetti aggregatori; 

- l’articolo 1, comma 512, della legge 208/2015 obbliga tutte le amministrazioni pubbliche 
(e le società partecipate) individuate dall’Istat ad acquisire beni e servizi informatici 
esclusivamente da Consip o altri soggetti aggregatori nei limiti dei “beni e servizi 
disponibili”; 

- il servizio oggetto del presente provvedimento non rientra in alcuna delle fattispecie di 
cui al precedente capoverso. 

-  ai sensi dell’art. 1, comma 450, L. 296/2006, così come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 120, Legge 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 2016 le 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’articolo 328 del D.P.R. 5 ottobre 
2010, n. 207 per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e 
inferiore alla soglia di rilievo comunitario. 

Richiamata la normativa che impone agli enti locali di provvedere agli approvvigionamenti 
di beni e servizi informatici e di connettività di qualunque importo esclusivamente tramite i 
soggetti individuati dall’art. 1, comma 512, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016). 

Considerato che, per gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, vige invece 
un diverso regime, in quanto la predetta normativa, considerandoli una speciale categoria 
merceologica cui vengono destinate specifiche disposizioni di legge, impone, senza alcuna 
distinzione di valore, il ricorso alle convenzioni consip o dei soggetti aggregatori. 

Ritenuto che, da tutto quanto sopra esposto, deriva conclusivamente che l’art. 1, comma 
512, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 è da considerarsi norma speciale rispetto al 
più generico art.1, comma 450, della legge n. 296 del 27 dicembre 2006, come novellato 
dall’art.1, comma 502, della suddetta legge n. 208/2015, così che per l’acquisto di beni e 
servizi informatici, anche di importo inferiore ai 5.000 Euro, è necessario che gli enti locali 
rispettino la procedura prevista dal richiamato comma 512, ed il complesso di norme 
dettate per il settore informatico dai commi 513- 520 della Legge di stabilità 2016; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 
diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;  
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Dato atto che, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del tuel, il presente procedimento è 
finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui 
caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 
  fine che con il contratto si intende perseguire: supporto ufficio Tributo nel recupero 

evasione TARI annualità 2020/2024; 
 oggetto del contratto: gestione insoluti TARI; 
 importo del contratto: 6.000,00 € oltre IVA per l’intero periodo (€ 1.200,00 oltre IVA per 

singola annualità lavorata);  
 forma del contratto: stipulato in forma elettronica mediante scambio di corrispondenza 

secondo l'uso del commercio, attraverso la generazione e la successiva accettazione del 
Documento d'Ordine sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), 
sottoscritto dalle parti con firma digitale;  

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 
36/2023;  

 Clausole ritenute essenziali: il pagamento del corrispettivo avverrà a presentazione di 
regolare fattura, entro giorni 30 (trenta) dalla data di presentazione previso accertamento 
della regolarità contributiva della Ditta;  

 

RITENUTO per quanto sopra di approvare la trattativa diretta MEPA n. 6537829 del 
07.09.2026 in favore della soc.  iSimply Learning Srl con sede legale a Torino in Corso Duca 
degli Abruzzi n.5, P.IVA e C.F. 09519800016; 
 

RILEVATO: 

. che è stato acquisito il documento di regolarità contributiva, in capo alla ditta, come 
attestato dal DURC online emesso dagli enti competenti per la citata ditta: Numero 
Protocollo INPS_51068614, scadenza validità 07.10.2026;  

. che è stato attribuito alla fornitura in questione il Codice identificativo gara 
BCDFF0C803;  

Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 
compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 
stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  
 

Valutato positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 
correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente 
Regolamento comunale sul sistema dei controlli;  

 

DETERMINA 
 

la narrativa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
1. di affidare ai sensi dell’art. 50, comma 1 lettera b) del Decreto Lgs. n. 36/2023 il 
servizio di supporto gestione insoluti TARI anni dal 2020 al 2024. 
 
2. di impegnare sul bilancio 2026 il recupero degli insoluti TARI relativi all’annualità 
2020 a favore della soc. iSimply Learning Srl con sede legale a Torino in Corso Duca degli 
Abruzzi n.5, P.IVA e C.F. 09519800016, stante l'imminente scadenza del 31.12.2026 per 
l'accertamento, prevista dall'art. 1, comma 161, della Legge n. 296/2006;” 

 

javascript:__doPostBack('ctl00$ContentPlaceHolder1$CreditoriDebitori1$DurcCreditori1$TdbGrid1$ctl02$ctl05','')


Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Muzzano.  Responsabile Procedimento: Mistretta Sara  (D.Lgs. n. 39/93 
art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line

3. di dare atto che l’impegno di € 1.464,00 IVA inclusa viene imputato sul cap. di 
competenza 360/10/2 ad oggetto “Recupero evasione tributaria” - codice int. 01.04.1 del 
bilancio 2026; 

 
4.  Di imputare la spesa necessaria al recupero della TARI per le annualità 2021/2024 
sul medesimo capitolo dei bilanci 2027/2028;  

 
5. Di dare atto che con successivi atti del Responsabile del Servizio verranno adottati gli 
impegni di spesa ad integrazione per il servizio di cui trattasi sulla base degli 
aggiornamenti della riscossione comunicati dalla Ditta aggiudicataria; 

 
6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 
36/2023, trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il 
rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE 
n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;  
 
7. di attribuire alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente 
dalla data di sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, 
con le seguenti clausole essenziali richiamate in preambolo anche ai sensi dell’art. 192 del 
d.lgs n. 267/2000;  
 
 
8. di dare atto che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG 
BCDFF0C803 e che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è 
obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione 
dell’ANAC 20 dicembre 2017, n. 1300 e ssmmii;  
 
9. Di dare atto che: 
 
 la presente determinazione è esecutiva ai sensi dell’art. 183 comma 7, del T.U. D.Lgs. 
267/2000 dalla data della sua adozione, non ricorrendo gli estremi per l’apposizione del 
visto del Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
 ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque 
soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR), al quale 
è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non 
oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo online; 
 
 successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione dell’albo pretorio comunale, 
saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013 

 

 
 

 

 

Muzzano, 08/09/2026                                                      IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO 

      Firmato digitalmente 
                              Lo Manto Dr.ssa Nicoletta


